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L’approccio europeo al governo delle migrazioni si caratterizza, 
tradizionalmente, per la sua enfasi sul lavoro, dimensione fonda-
mentale per l’accettazione sociale dei migranti. Tuttavia, ciò ha ali-
mentato una logica di complementarietà tra lavoratori autoctoni e 
stranieri, e favorito la concentrazione di questi ultimi nei lavori a più 
bassa qualificazione e col più basso status sociale. Al tempo stesso 
i paesi europei, culla dei diritti umani, hanno formalmente esteso ai 
lavoratori stranieri e alle loro famiglie un ricco paniere di protezioni, 
diritti e opportunità, col risultato di trasformare i “lavoratori ospiti” 
in “semi-cittadini”, proteggendoli attraverso una rigida normativa 
anti-discriminatoria. Il tentativo di tenere insieme queste due logi-
che contraddittorie – la logica economicistica che regola il diritto 
di ingresso e di permanenza – e la logica della solidarietà e delle 
pari opportunità – ha generato un “paradosso storico”, che impedi-
sce la piena valorizzazione del contributo dei migranti allo sviluppo 
economico e sociale delle società europee (e delle stesse società 
d’origine).

Muovendo da queste premesse, questo workshop presenterà 
gli obiettivi e i principali risultati del progetto “DIVERSE – Diversi-
ty Improvement as a Viable Enrichment Resource for Society and 
Economy”, co-finanziato dalla Commissione Europea (Grant Agre-
ement No. HOME/2012/EIFX/CA/CFP/4248 *30-CE-0586564/00-
20), coordinato dal centro di ricerca WWELL dell’Università Cat-
tolica di Milano e realizzato con la collaborazione di 14 partner in 
10 paesi (Estonia, Finlandia, Germania, Italia, Paesi Bassi, Polonia, 
Portogallo, Spagna, Svezia e Ungheria). 

L’obiettivo generale e di lungo termine del progetto è quello di 
“rinnovare” l’approccio europeo all’immigrazione, superando que-
sto paradosso attraverso tre principali cambiamenti: a) un passag-
gio dalla percezione dei migranti come una risorsa contingente e 
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strumentale a una concezione che li vede come una risorsa struttu-
rale per lo sviluppo economico e sociale delle società europee; b) la 
promozione di una maggiore consapevolezza, tra i manager delle 
imprese e delle altre organizzazioni, dei vantaggi e delle poten-
zialità delle strategie di Diversity Management; c) la promozione 
della partecipazione sociale e dell’impegno civile dei migranti per 
la costruzione di una società inclusiva.

Il workshop si focalizzerà soprattutto su quest’ultimo obiettivo, 
attraverso la presentazione dell’esperienza condotta dall’Associa-
zione Federazione Regionale Lombarda della Società di San Vin-
cenzo de Paoli , di coinvolgimento di immigrati precedentemente 
assistiti nelle attività di volontariato realizzate sul territorio. Grazie 
alle testimonianze dei suoi protagonisti, si potrà apprezzare un 
progetto che si è posto l’ambizioso obiettivo di modificare la per-
cezione comune dei migranti come persone bisognose di essere 
supportate e assistite, innestando nelle comunità locali coinvolte 
un cambiamento che è prima di tutto di tipo culturale.

 Programma

Saluti di benvenuto e Istituzionali 
Angela Toia Presidente Federazione Regionale Lombarda 
della Società di San Vincenzo de Paoli 

La voce dei protagonisti

Diverse: Un progetto per ripensare l’approccio europeo 
all’immigrazione
Laura Zanfrini, Direttore Scientifico del Progetto Internazionale Diverse
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Costruire cittadinanza attraverso il volontariato: una ricerca 
in 10 paesi europei
Patrizia Cappelletti, Diverse research team

Tra altruismo e desiderio d’appartenenza: cosa spinge gli 
immigrati a fare volontariato
Giovanni Giulio Valtolina, Diverse research team

Un nuovo approccio di assistenza delle persone straniere. 
Diffusione delle esperienze.
Giampietro Marcassoli Presidente Società di San Vincenzo de Paoli - 
Bergamo, Diverse 

Gli altri cosa ne pensano

Alessandro Seminati Responsabile Area Progettazione Sociale CSV 
Lombardia

On. Franca Biondelli Sottosegretario al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali - Delega Integrazione 

On. Elena Carnevali Membro della Camera Deputati

Don Claudio Visconti Coordinatore Caritas Conferenza Episcopale 
Lombarda

Presiede
Roberto Capellini, Società di San Vincenzo de Paoli - Monza (MB)

Modera
Andrea Valesini, Giornalista de L’Eco di Bergamo 
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Segreteria organizzativa 

Signora Anna Taliente - tel +390256810017 - sanvincenzo@tiscali.it 
Per Psicologi (psicoterapeuti e psicologi), Medici (psicoretapeuti), Assistenti Sociali, ed  Educatori 
professionali, la partecipazione da diritto a 1,5 crediti formativi ECM.
Gli interessati all’acquisizione dei crediti formativi possono contattare bgsvincenzo@gmail.com


